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COPPA DAVIS. Nell'Italia che gioca in Spagna, il paradosso dell'assenza del numero uno 

Furlan non punta 
sul tennis azzurro 
Panatta si affiderà a Gaudenzi e dovrà scegliere 
tra Pescosolido e Cane. Poche le speranze, ma 
il capitano non disarma: «Il punto del doppio è 
alla nostra portata: se batteremo Costa, il mat­
ch diventerà possibile» 

D A N I E L E 

• Chi non ha dimestichezza c o n 
le segrete v icende de l tennis può r i­
manere stupito di fronte a questa 
semplicissima constatazione: c 'è 
un giocatore i tal iano che vince, 
seppure in p iccolo, e c 'è una squa­
dra italiana d i Coppa Davis senza 
questo giocatore. 

Posta cosi , la questione scadreb­
be probabi lmente a prova d i mero 
autolesionismo, e av remmo d i 
conseguenza un capi tan Panatta in 
formato von Masoch, per non dire 
d i peggio. Ma in questo tennis che 
ostenta professionismo e si attri­
buisce professionalità, la ricerca 
del la verità e del le certezze è d i ­
ventata ormai un percorso a sla­
l o m , dove capi ta sovente d i sbatte­
re su un paletto e uscire d i pista. 

A quat t ro g iorni da l debut to sta­
gionale in Davis, a Madr id cont ro la 
Spagna, per capi re la si tuazione 
del la squadra italiana occorre per­
tanto fare un passo indietro, 

Delle tante spiegazioni date de l 
r i f iuto al la convocazione d i Renzo 
Furlan, numero uno d'Italia e v inci­
tore d i due tornei in questo in iz io 
stagione ( ier i Casablanca, pr ima 
San José) compresa quel la fornita 
da lui stesso in un comun ica to 
scritto con spirito catenacclaro, ab­
b iamo avuto l ' impressione che l 'u­
nica vera, o verosimile, sia stata 

A Z Z O L I N I 

elusa, vuoi per comod i tà , vuoi per 
non sparare cannonate sul ragaz­
zo, 

Si è det to che Furlan avrebbe un 
pessimo rappor to con il cap i tano, 
si è detto anche c h e avrebbe stilato 
un p rogramma che non prendeva 
in considerazione la Davis. Non si 
è detto, invece, che il peso del suo 
abbacchiat issimo debut to con t ro 
l 'australiano Fromberg nel lugl io 
scorso a Firenze deve essere risul­
tato per un tennista abi tuato a fare 
i cont i soprattutto con se stesso, un 
gravame cosi insopportabi le da 
rendergli invisa la Coppa. 

Paura? Perdinci, p iano con i pa­
ro loni . Ci sono altre espressioni per 
rendere p iù agevole il concetto: 
ansia, turbamento, forse appren­
sione. Lui smentisce, ovviamente: 
• lo alla Davis tengo molt issimo, ma 
bisogna preparar la a l megl io e non 
sempre e possibile con i r i tmi del 
circuito». 

Sarà, ma abb iamo l ' impressione 
che Furlan avverta oggi la Coppa 
quasi c o m e una puniz ione. Dispia­
ce , m a se così fosse (e , perché no, 
ci augur iamo di sbagliare e di po­
ter scrivere un d o m a n i che Furlan 
c i ha sment i to ) , saremmo costretti 
a r icordare al ragazzo che una do ­
te part icolare dei camp ion i d i ten­
nis è il coraggio d i avere paura, 

c ioè d i dominars i , d i accettare figu­
racce e d i ribaltare il corso degli 
eventi sfavorevoli. Su questa stra­
da, che dire?, Furlan c i sembra 
quan tomeno in ritardo. 

Così, l'Italia è a Madr id (da ieri) 
senza il giocatore che per le classi­
f iche mond ia l i è il nostro numero 
uno. Non da remo forfait per que­
sto. Ma certo la situazione non è 
del le più favorevoli. Di fronte al nu ­
mero 4 Bruguera e al numero 23 
Costa, Panatta spedirà il numero 
67 Gaudenzi , al debut to, e nei 
prossimi giorni deciderà se affidar­
si al numero 59 Pescosolido o p p u ­
re a l numero 154 Cane. 

Fosse solo una quest ione d i nu­
mer i , av remmo già perso. Ma in 
quel la che viene considerata una 
felice eccezione nel lo sport più in­
dividualista del m o n d o le vie per 
ottenere un risultato a sorpresa so­
no infinite. E ad esse disperata­
mente ci at tacchiamo. 

«Giocheremo tutti e quattro», d i ­
ce Cane, «e questo dà a tutti la giu­
sta carica. Che s iamo sfavoriti non 
vale neanche la pena ripeterlo. 
L ' importante però ò lo spinto giu­
sto e se permettete, io ne so qual­
cosa. Vero. Panatta mi ch iama an­
che per questo e io m i sento un po ' 
la ch iocc ia del la squadra. Sono 
dieci anni che gioco in Davis, ep­
pure ogn i volta la convocazione m i 
dà i brividi. E quest 'u l t ima è stata 
anche p iù bel la del le altre». 

«Per Gaudenzi non sarà facile», 
spiega il cap i tano, «perchè debut­
tare presenta sempre qualche pro­
b lema. Ma io con to su d i lu i ; è un 
ragazzo con la testa sulle spalle, un 
f reddo, uno che crede in que l lo 
che fa. Per la Davis italiana è un in­
vest imento a lungo termine. Gau­
denzi potrà essere un pezzo del la 
squadra per molt i ann i . Di fet t i ' 
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Pescosolido difenderà I colori dell 'Italia a Madrid In Coppa Davis 

Quel l i d i gioventù, ha schemi tal­
volta prevedibi l i , ma sulla pal la c'è 
sempre con grande forza e dunque 
non potrà che migliorare». 

Tocca a Pescosolido. «Certo, il 
Bniguera che h o visto negli Usa è 
davvero torte. Se propr io vogl iamo 
consolarci po t remmo dire che il 
fatto d i essere migl iorato cosi tanto 
sui terreni veloci potrebbe creargli 

qualche prob lema in questo p r imo 
impat to con la terra rossa Vedre­
mo. L' importante sarà battere Co­
sta, che è tennista comp le to e ro­
busto Beh, ci pioveremo...» 

Va sulle spicce Panatta: «Dalla 
pr ima giornata cap i remo tutto, o 
quasi . Il pun to de i d o p p i o è al la 
nostra portata, dunque se battere­
m o Costa il match diventerà possi-

MassimoVergan/Agl 

bile, sennò addio». 
In tal caso l'Italia affronterà i 

play out per non finire in B e lì po­
trebbe trovare altre brutte sorprese. 
«Vero», d ice Adr iano, «ma in B ci 
sono cadut i anche gli Stati Unit i e 
ia Francia, dunque non sarebbe un 
d ramma. L ' importante è uscire da l 
c a m p o di Madrid sapendo di aver 
fatto tutto il possibile». 

Todd Martin R Stevens/Ap 

Iberici battuti 
negli ultimi 
due confronti 
Contro g l i spagnol i l ' I tal ia ha v into 

g l i u l t im i due confront i , a 

Barcel lona ne l 1 9 7 7 e a Bolzano 

nel 1 9 9 2 , proprio a Madr id , 4 0 anni 

fa , debut to Nicola Pietrangel i . 

Coincidenze favorevoli , ma che non 

cambiano le d i f f ico l ta de l m a t c h . 

Giovedì sor teggio, da venerdì a 

domenica in campo (d i re t ta Rai 

del le 1 1 del mat t ino) . 

Primo tu rno anche per le a l t re 1 4 

del la Serie A di Coppa: a Delhi 

l ' India sf ida sul l 'erba g l i S ta t i Uni t i , 

che avranno Courler e Mar t in ma 

non Samprase Agass l . a Eindhoven 

t u t t o fac i le per l 'Olanda contro i l 

Belg io, a Lund stesso discorso per 

la Svezia di Edberg contro la 

Danimarca. 

Ma tch al la pari a San Pietroburgo 

t ra Russia e Austra l ia , mentre in 

casa partono sfavori te Israele (a 

Tel Aviv contro la Repubbl ica 

Ceca ) e Austr ia ( a Craz cont ro la 

Germania di St lch e Goellner). . 

Tut to fac i le inf ine per la Francia a 

Besancon contro l 'Ungheria. 

m AOSTA. Tangent i in salsa valdo­
stana: c inque mi l iardi da i g iappo­
nesi per cedere il passo al le O l im­
piadi invernali de l 1998. Se fosse 
vero, sarebbe una diabol ica forma 
d i grassazione: partecipo per farmi 
comprare. Chissà, in futuro una 
formula da estendere ai c o m u n i in 
diff icoltà f inanziarie. Scherziamo. 
Ma, secondo un magistrato, non 
scherzava Bruno Milanesio, noto 
pol i t ico locale, nel farsi accreditare 
su una banca svizzera 230mi la d o l ­
lari da l s indaco del la città d i [Maga­
n o ( cu i le O l imp iad i sono state as­
segnate) . Tasuku Tsukada. . 

Un «nonscnsc», spara dir i t to sul 
cronista l'Aosta che conta, tutt 'al-
tro che distaccata rispetto alle mi ­
serie umane. La storia, intanto, ha 
già fatto il giro del g lobo in rnen 
che non si dica. Immediata la cate­
na telefonica dagli Stati Unit i . Gli 
amencani non ci stanno a fare la fi­
gura dei tord i : vog l iono sapere se 

Aosta, la Valle dei Giochi venduti 
la bocciatura d i Salt Lake City, l 'ul­
t ima concorrente ad essere stop­
pata sul traguardo da l samurai , è 
dovuta a loschi traffici aostani. Nei 
giorni scorsi, a test imoniare l'atten­
zione sul lo scandalo che monta, si 
è catapultata in valle anche una 
troupe televisiva giapponese. Un 
immaginar io conf ron to via satellite 
tra i due pr incipal i protagonisti (a l ­
m e n o f inora) unit i d a reciproci d i ­
nieghi. Nega Milanesio. Gli fa eco 
Tasuku Tsukada che da l lo scanda­
lo presunto gli r imane ancora 
oscuro la via d'uscita; in entrata, 
cominc ia a subodorare il ruolo po­
c o edif icante del r icco e scemo. Se 
non altro, per que l referendum con 

il quale nel giugno '92 gli aostani 
boicot tarono le O l imp iad i . Ora, 
giura d i non aver ma i stretto la ma­
no a nessuno de l comi ta to p romo­
tore d i Aosta, ma, ancora sotto giu­
ramento, non sa dare spiegazioni 
de l mistero che avvolge la scom­
parsa d i a lcuni libri mastri e con i 
qual i argomentare l'uscita d i cassa 
di 920 mi l ion i d i yen. Una cifra 
enorme, pari alla metà del la dota­
zione d i spesa per la campagna 
promoz iona (32 mi l iardi di l i re) . 

Dunque o qua lcuno mente o 
qua lcun altro in seno alla Giustizia 
ha preso un grosso abbagl io . Un 
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esercizio invidiabi le per i rabdo­
mant i del la verità. Nel Tr ibunale d i 
Aosta si fa professione d i pruden­
za. Dell ' inchiesta non sa nul la nes­
suno. 0 megl io, non c'è ancora 
stato il tempo di comprenderne né 
la portata, né l 'attendibil i tà, del le 
carte, del le bobine, conservate in 
una spessa cartel l ina verde da l 
procuratore capo de l Tr ibunale 
Luigi Schiavone e che questi si ap­
presta a consegnare al giovane so­
stituto procuratore Pasquale Lon-
garini, specialista nel ramotangen-
tizio, c o m e testimonia la lunga fila 
d i dossier sulle malversazioni in 

valle che gli arreda un muro del 
suo uff icio. 

A garanzia de l fascicolo d ' in­
chiesta c'è però il nome del magi-
stato che l 'ha aperto: Mario Vauda­
no, ex pretore d'assalto, da l g iugno 
scorso perduto nei meandr i de l l ' in ­
chiesta sul «Comis» (comi ta to or­
ganizzatore manifestazioni sport i­
ve) . d i cui il f i lone «Aosta 98» ( il 
comi ta to promotore della cand i ­
datura o l imp ica ) vede protagoni­
sta in negativo l'ex presidente Mila­
nesio, gran brasscur socialista e 
buratt inaio del la poli t ica valdosta­
na. Solita e tortuosa storia d i cont i 

che non tornano, d i note spese d i ­
sinvolte, d i allegra gestione a m m i ­
nistrativa. Nulla d i nuovo sotto il 
sole. E nul la che piaccia a Vauda­
no o che gli sia s impat ico d i questo 
potere p iccolo, peloso e cal loso, se 
il magistrato, recentemente trasfe­
rito a Roma, nel g iorno del suo 
commia to gli fa pelo e cont ropelo 
con un'intervista scoppiettante su 
un quot id iano milanese. Conside­
razioni che bruciano. Vallèe ipo­
cri ta, cod ina e cl ientelare, dice in 
sintesi Vaudano. Infine, non an­
nunciata, l 'ult ima «perla», la tan­
gente d i c inque mi l iard i , beccata 
da Milanesio, col let tore socialista 
d i fama, le cu i «prestazioni» verran­

no discusse il prossimo 13 apri le, 
nel processo che lo vede a giudizio 
in buona compagn ia , insieme ai 
par lamentar i Citaristi e Botta, e al­
l'ex presidente del la Regione Bon-
daz, con l'accusa d i ricettazione <> 
f inanziamento i l lecito dei partiti 

Dunque, n o n è uno stinco d i 
santo l 'esponente socialista Ma e 
scaltro e sa manovrare anche una 
grassa autoironia che gli restituisce 
un pizzico di nobi l tà e gli fa dire: 
«Non ho il gultalax nelle vene Di 
fronte ad un'accusa su un fatto che 
sai d i non aver commesso, pr ima 
sei preso da sconforto, poi ti viene 
una vogl ia d i farti giustizia da solo» 
Si dice vitt ima d i una grottesca \ e l i ­
derla poli t ica Probabi lmente sba­
glia, ma non e improbabi le.-se si 
sguscia tra i discorsi di cncostaii / .a. 
che la sua caduta serva ad altri per 
rifarsi una verginità perduta Alme-
n o d i facciata. 

CHE TEMPO FA 

UÀ 

NEVE MAREMOSSO 

I C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i ­
m a t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e v i ­
s i o n i d e l t e m p o s u l l ' I t a l i a . 
S I T U A Z I O N E : s u l l ' I t a l i a c o n t i n u a n o a d af­
f l u i r e c o r r e n t i u m i d e , d i o r i g i n e a t l a n t i c a , 
c h e i n t e r e s s a n o p i ù d i r e t t a m e n t e il s e t t o ­
re a l p i n o e d i v e r s a n t i a d r i a t i c i . T e m p o 
p r e v i s t o p e r o g g i : a l N o r d , s u l l ' a l t a T o s c a ­
na e s u l l e r e g i o n i c e n t r a l i a d r i a t i c h e n u v o ­
l o s i t à i r r e g o l a r e c o n a d d e n s a m e n t i , p i ù 
i n t e n s i s u l l ' a r c o a l p i n o e s u l T r i v e n e t o , a 
cu i s a r a n n o a s s o c i a t e i s o l a t e p r e c i p i t a ­
z i o n i ; d a l l a s e r a t a t e n d e n z a a m i g l i o r a ­
m e n t o su l P i e m o n t e e s u l l a L i g u r i a . Su l r e ­
s t o d ' I t a l i a c o n d i z i o n i d i v a r i a b i l i t à c o n a d ­
d e n s a m e n t i p i ù i n t e n s i s u l l a d o r s a l e a p ­
p e n n i n i c a , o v e n o n s i e s c l u d e q u a l c h e 
b r e v e p i o v a s c o , e d a m p i e s c h i a r i t e s u i 
v e r s a n t i t i r r e n i c i . N e l l e p r i m e o r e de l m a t ­
t i n o e d o p o il t r a m o n t o v i s i b i l i t à r i d o t t a p e r 
f o s c h i e s u l l e p i a n u r e de l N o r d e l o c a l m e n ­
te l u n g o i l i t o r a l i e n e l l e v a l l i d e l C e n t r o -
s u d . 

T E M P E R A T U R A : s e n z a v a r i a z i o n i d i r i l i e ­
vo . 
V E N T I : d e b o l i o m o d e r a t i o c c i d e n t a l i , t e n ­
d e n t i a d i s p o r s i d a i q u a d r a n t i s e t t e n t r i o ­
n a l i . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e m o s s i o p o c o m o s s i . 
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